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Presidenza del Consiglio dei Ministri  Ministero del lavoro e delle 
        DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA               politiche sociali 
         DIPARTIMENTO PER LA DIGITALIZZAZIONE  
               DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
                  E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 
Circolare n. 4/2011 
Roma, 18 marzo 2011 
 
Oggetto: art. 25 della legge n.183 del 2010 e art. 55septies del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, introdotto dall'art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 - 
Trasmissione per via telematica dei certificati dì malattia. Indicazioni operative per lavoratori 
dipendenti e datori di lavoro del settore pubblica e privato. 
 
(N.d.R. Le parti evidenziate in giallo sono quelle strettamente attinenti ai lavoratori del pubblico 
impiego) 
 
Premessa 
L'articolo 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dall'art. 69 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 prevede che il certificato medico attestante l’assenza 
per malattia dei dipendenti pubblici sia inviato, per via telematica, direttamente dall’INPS dal 
medico o dalla  struttura sanitaria pubblica che lo rilascia, secondo le modalità stabilite dalla 
normativa vigente per la trasmissione telematica dei certificati medici nel settore privato. Una 
volta ricevuto il certificato, l’INPS lo invia immediatamente, sempre per via telematica, 
all’amministrazione di appartenenza del lavoratore. La citata norma specifica che 
l’inosservanza degli obblighi di trasmissione telematica da parte dei medici costituisce illecito 
disciplinare e, in caso di reiterazione, comporta il licenziamento o, per i medici convenzionati, 
la decadenza dalla convenzione. 
 
L'art. 25 della legge n. 183 del 2010 (c.d. collegato Lavoro) ha previsto che: “al fine di 
assicurare un quadro  completo delle assenze per malattia nei settori pubblico e privato, nonché 
un efficace sistema di controllo delle stesse,  a decorrere dal 10 gennaio 2010, in tutti i casi di 
assenza per malattia dei dipendenti di datori di lavoro privati. Per il rilascio e la trasmissione 
della attestazione dì malattia  si applicano le disposizioni di cui all’articolo 55-septies del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n, 165.”.  Pertanto, con l’approvazione della menzionata legge, 
entrata in vigore il 24 novembre 2010, è stato uniformato i1 regime legale del rilascio e della 
trasmissione dei certificati in caso di assenza per dipendenti pubblici e per quelli privati, ivi 
compresi gli aspetti sanzionatori. 
In tale contesto normativo, la presente Circolare intende fornire ulteriori indicazioni 
operative per l'attuazione delle nuove disposizioni. 
Nell'evidenziare i notevoli vantaggi per i lavoratori, sia del settore pubblico che privato, che 
non dovranno più provvedere ad inviare tramite raccomandata A/R o recapitare le 
attestazioni di malattia al proprio datore di lavoro o all’INPS, entro i 2 giorni lavorativi 
successivi all'inizio della malattia, con la presente circolare si intende: 
• dare informazione ai lavoratori dipendenti (pubblico e privato) circa gli oneri  e i vantaggi 

della  nuova procedura; 
• descrivere gli adempimenti a carico dei datori di  lavoro (del settore pubblico e privato) 

per la corretta ricezione delle attestazioni di malattia trasmesse per via telematica. 
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1. Trasmissione telematica delle certificazioni di malattia 
 
In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è inviata per via telematica 
direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia al1’INPS, secondo le 
modalità stabilite per la trasmissione telematica dei dati delle certificazioni di malattia dal 
decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministero de1l’economia e delle finanze, sentito l’INPS, del 26 febbraio 2010. 
Le attestazioni di malattia relative ai certificati ricevuti sono immediatamente inoltrate per 
via telematica dal predetto Istituto al datore di lavoro pubblico o privato interessato. 
 
2. Oneri e vantaggi per il lavoratore 
 
E' cura del lavoratore fornire nel corso della visita al medico curante la propria tessera 
sanitaria, da cui si desume il codice fiscale, comunicando eventualmente l’indirizzo di 
reperibilità da inserire nel certificato, se diverso da quello di residenza (o del domicilio 
abituale) in precedenza comunicato al proprio datore di lavoro. 
I1 lavoratore richiede inoltre al medico il numero di protocollo identificativo del certificato 
inviato per via telematica. In aggiunta, può chiedere copia cartacea del certificato e 
dell'attestato di malattia, redatti secondo il fac-simile di cui agli allegati A e B del citato 
decreto del Ministero della salute del 26 febbraio 2010, ovvero, anche in alternativa, può 
chiedere al medico di inviare copia degli stessi documenti in formato “pdf” alla propria casella 
di posta elettronica. 
L'invio telematico del certificato effettuato dal medico soddisfa l'obbligo del lavoratore di 
recapitare l'attestazione di malattia, ovvero di trasmetterla tramite raccomandata A/R al 
proprio datore di lavoro entro 2 giorni lavorativi successivi all'inizio della malattia.  Resta 
fermo l'obbligo del lavoratore di segnalare tempestivamente al datore di lavoro la propria 
assenza e l'indirizzo di reperibilità, qualora diverso dalla residenza o domicilio abituale, per i 
successivi controlli medico fiscali. Parimenti é fatto obbligo al lavoratore del settore privato di 
fornire, qualora espressamente richiesto dal proprio datore di lavoro, il numero di protocollo 
identificativo del certificato di malattia comunicatogli dal medico. 
L’INPS mette immediatamente a disposizione dei lavoratori le attestazioni di malattia relative 
ai certificati ricevuti.  In particolare, il lavoratore può prendere visione, ed eventualmente 
stampare, un proprio attestato di malattia accedendo al sito web dell'INPS (www.inps.it) 
tramite il proprio codice fiscale e il numero di protocollo del certificato fornitogli dal medico.  
Inoltre, registrandosi preventivamente al sito dell’INPS, il lavoratore può prendere visione di 
tutti i propri certificati e relativi attestati di malattia, ovvero chiederne 1’invio automatico alla 
propria casella di posta elettronica certificata. I servizi a disposizione dei lavoratori sono 
descritti nelle circolari INPS n.60 del 16 aprile 2010 e n. 164 del 28 dicembre 2010. 
Per concludere, si precisa che nel caso in cui il medico non proceda all'invio on-line del 
certificato di malattia, ad esempio perché impossibilitato a utilizzare il sistema di trasmissione 
telematica, ma rilasci la certificazione e l'attestazione di malattia in forma cartacea, il 
lavoratore presenta l'attestazione al proprio datore di lavoro e, ove previsto, il certificato di 
malattia all’INPS, secondo la modalità tradizionali. Ai fini di monitoraggio, come indicato 
dalla circolare n.1/2010/DFP/DD1 dell’11 marzo 2010, il datore di lavoro pubblico segnala via 
PEC entro 48 ore, all’azienda sanitaria di riferimento del medico di aver ricevuto 
certificazione cartacea in luogo di  certificato inviato con modalità  telematica. 
 
3. Trasmissione dell'attestato di malattia dall’INPS al datore di lavoro 
 
L'INPS mette immediatamente a disposizione dei datori di lavoro pubblici e privati le 
attestazioni di malattia relative ai certificati ricevuti, secondo le seguenti modalità:  
1. mediante accesso al sistema INPS tramite apposite credenziali che sono rese disponibili 
dall’INPS medesimo, come descritto nella  Circolare INPS n.60 del 16 aprile 2010; 
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2. mediante invio alla casella di posta elettronica certificata indicata dal datore di lavoro, 
come descritto nella Circolare INPS n. 119 de17 settembre 2010. 
Si ritiene opportuno precisare che i datori di lavoro privati possono avvalersi dei servizi resi 
disponibili dall’INPS anche per tramite dei propri intermediari, come individuati dall'articolo 
1, commi l e 4 della legge 11 gennaio 1979, n. 12. 
Onde assicurare un'applicazione omogenea della normativa, si ritiene opportuno precisare 
che, tenuto canto dell'esigenza di garantire l'adeguamento di tutti gli operatori al nuovo 
sistema, per tre mesi successivi alla data di pubblicazione della presente circolare, è 
riconosciuta comunque la possibilità per il  datore di lavoro del settore privato di chiedere al 
proprio lavoratore l'invio, secondo le modalità attualmente vigenti, della copia cartacea 
dell'attestazione di malattia rilasciata dal medico al momento dell'invio telematico della 
certificazione di malattia, ovvero successivamente scaricata dal lavoratore dal sito dell'INPS, 
grazie ai sevizi resi disponibili dall'Istituto e descritti al paragrafo 2. 
Nel predetto periodo transitorio, al fine di valutare l’idoneità per l'entrata a regime del 
sistema sulla base dello stato di attuazione e del grado di implementazione, anche  con 
riferimento ai riflessi di natura contrattuale e lavoristica, é costituito, presso il Dipartimento 
per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, un comitato tecnico di  monitoraggio, composto da 
rappresentati del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, del Mistero del 
lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e delle confederazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei medici di medicina generale comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
Al termine del periodo transitorio, il datore di lavoro privato non potrà più richiedere al 
proprio lavoratore l’invio della copia cartacea dell’attestazione di malattia, ma dovrà 
prendere visione delle attestazioni di malattia dei propri dipendenti avvalendosi 
esclusivamente dei servizi resi disponibili dall’INPS. E' ogni caso riconosciuta, per il datore di 
lavoro del settore privato, la possibilità di richiedere ai propri dipendenti di comunicare il 
numero di protocollo identificativo del certificato inviato per via telematica dal medico. 
Si rammenta infine che l'adesione da parte dei datori di lavoro privati ai servizi messi a 
disposizione dall'INPS per trasmissione telematica delle attestazioni di malattia consentirà di 
usufruire del nuovo servizio messo a disposizione dall’Istituto per la richiesta di visite fiscali 
on-line, già in fase di sperimentazione e di prossimo rilascio, con evidenti benefici attesi sia in 
termini di ottimizzazione delle risorse che di efficacia ed efficienza del processo. 
 
4. Raccomandazioni finali 
Si invitano i destinatari della presente Circolare  a voler dare ampia diffusione dei contenuti 
della stessa. In particolar modo si chiede al Ministero della salute, alle Regioni e Province 
autonome, alle Aziende sanitarie e agli Ordini professionali di riferimento di volerne dare 
diffusione presso gli esercenti la professione medica. 
 
Roma, 18 marzo 2011 
 

      Il Ministro                  Il Ministro 
per la pubblica amministrazione e                    del lavoro e delle politiche sociali 

    l’innovazione 
 
 

******************* 
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(N.d.R. In appendice i riferimenti normativi, le definizioni di “certificato di malattia” e di 
“attestato di malattia”) 
 

 
Appendice 
 
Da: D.Lgs 30/3/2001, n 165 
Articolo 55-septies (Controlli sulle assenze) (*) 
1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo 
il secondo evento di malattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclusivamente mediante 
certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il 
servizio sanitario nazionale. 
2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è inviata per via telematica, direttamente dal 
medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all’Istituto nazionale della previdenza sociale, secondo le 
modalità stabilite per la trasmissione telematica dei certificati medici nel settore privato dalla normativa 
vigente, e in particolare dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall’articolo 50, comma 
5-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, introdotto dall’articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto 
Istituto è immediatamente inoltrata, con le medesime modalità, all’amministrazione interessata. 
3. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio sanitario nazionale e le altre 
amministrazioni interessate svolgono le attività di cui al comma 2 con le risorse finanziarie, strumentali e 
umane disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
4. L’inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della certificazione medica concernente 
assenze di lavoratori per malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso di reiterazione, 
comporta l’applicazione della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con 
le aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai contratti o accordi 
collettivi. 
5. L'Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente anche nel 
caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce orarie di 
reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, sono stabilite 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e innovazione.  
6. Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto 
all’amministrazione generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano l’osservanza delle 
disposizioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire o contrastare, nell’interesse della 
funzionalità dell’ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 
55-sexies, comma 3. 
------------------- 
(*) Articolo introdotto ex novo dall’art. 69 del D.Lgs 27/10/2009, n. 150. 
 
Ministero della salute - Decreto 26 febbraio 2010 “Definizione delle modalità tecniche per la 
predisposizione e l'invio telematico dei dati delle certificazioni di malattia al SAC (*)” 
Art. 1 (Definizioni) 
1. Ai fini di quanto previsto dal presente decreto si applicano le definizioni contenute nel DPCM 26 marzo 
2008 citato nelle premesse. 
Art. 2 - Finalità 
1. Con il presente decreto vengono definite le modalità per la predisposizione e l'invio telematico dei dati 
delle certificazioni di malattia all'INPS per il tramite del SAC. 
Art. 3 (Modalità di trasmissione telematica Medico – INPS) 
1. Il certificato di malattia é inviato per via telematica direttamente dal medico all'INPS, secondo le modalità 
e utilizzando i servizi definiti nel disciplinare tecnico allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 
2. Il medico curante rilascia al lavoratore, al momento della visita, copia cartacea del certificato di malattia 
telematico e dell'attestato di malattia, ai sensi dell'art. 23 del codice dell'amministrazione digitale, secondo le 
modalità e utilizzando i servizi definiti nel disciplinare tecnico allegato 1. 
Art. 4 (Modalità di trasmissione INPS - Datore di lavoro) 
1. L'INPS rende immediatamente disponibile al datore di lavoro l'attestazione della malattia rilasciata dal 
medico curante, secondo le modalità stabilite dal disciplinare tecnico allegato 1. 
2. Ai sensi dell'art. 1, comma 149, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il lavoratore del settore privato é 
tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a recapitare o a trasmettere a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, l'attestazione della malattia rilasciata dal medico curante, al datore di lavoro, salvo il caso in 
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cui quest'ultimo richieda all'INPS la trasmissione in via telematica della suddetta attestazione, secondo le 
modalità stabilite dal disciplinare tecnico allegato 1. 
Art. 5 (Piani di diffusione) 
1. L'applicazione e la messa a regime, presso le singole regioni, delle disposizioni di cui al presente decreto é 
definita attraverso accordi specifici tra il Ministero della salute, il Ministero dell'economia e delle finanze e le 
singole regioni, da concludersi entro il 30 aprile 2010, tenuto conto degli eventuali progetti regionali di cui 
all'art. 4 del DPCM 26 marzo 2008. 
2. Nelle more della messa a regime, nelle singole regioni, dell'applicazione delle disposizioni di cui al 
presente decreto, a partire dal quindicesimo giorno dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, il medico curante procede comunque alle operazioni di predisposizione e di 
invio dei dati dei certificati di malattia, alle operazioni di rettifica e annullamento di certificati già inviati, 
nonché alle operazioni di stampa della copia cartacea del certificato di malattia e dell'attestato di malattia, 
secondo una delle modalità rese disponibili dal SAC in conformità a quanto definito nel disciplinare tecnico 
allegato 1. 
------------------- 
(*)  Il SAC è il «Sistema di accoglienza centrale», procedura informatica del MEF che consente la ricezione dei dati delle 
prescrizioni a carico dal SSN, la ricezione delle certificazioni di malattia ed il loro inoltro all'INPS, nonché la consegna 
delle ricevute che attestano l'avvenuta ricezione degli stessi. 

 

  

l

 
l

 
Da: Decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2008 “Attuazione dell'articolo 1, comma 810,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia di regole tecniche e trasmissione dati di natura 
sanitaria, nell'ambito del Sistema pubblico di connettività.”. 
Art. 7. Definizioni 
1. Ai fini della presente sezione si intendono: 
(Omissis.) 
b) per «certificato di malattia», l'attestazione scritta di un fatto di natura tecnica destinata a provare la 
verità di fatti direttamente rilevabili dal medico curante nell'esercizio della professione, che attesti l'incapacità 
temporanea al lavoro, con l'indicazione della diagnosi e della prognosi, di cui all'art. 2, comma 1 del decreto 
legge 30 dicembre 1979, n. 663 convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
c) per «attestato di malattia» l'attestazione medica di cui alla lettera b) senza l'esplicitazione della 
diagnosi, da produrre al datore di lavoro, di cui all'art. 2, comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 
663 convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
(Omissis.) 

 
Da: Legge 29 febbraio 1980, n. 33 "Conversione in legge, con modificazioni, del Decrreto Legge 
30 dicembre 1979, n. 663, concernente provvedimenti per i  finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, per la previdenza, per il contenimento del costo del lavoro e per la proroga 
dei contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni in base alla Legge 1 giugno 1977, n. 285,
sull'occupazione giovani e."  
Art. 2 
1. Nei casi di infermità comportante incapacità lavorativa, il medico curante redige in duplice copia e 
consegna al lavoratore il certificato di diagnosi e l'attestazione sull'inizio e la durata presunta della malattia 
secondo gli esemplari definiti nella convenzione nazionale unica per la disciplina normativa e il trattamento 
economico dei medici generici e pediatri stipulata ai sensi dell'articolo 9 della legge 29 giugno 1977, n. 349, 
e successive modificazioni e integrazioni. 
2. Il lavoratore è tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a recapitare o a trasmettere, a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, il certificato e l'attestazione di cui al primo comma, rispettivamente, 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale, o alla struttura pubblica indicata dallo stesso Istituto d'intesa 
con la Regione, e al datore di lavoro. 
3. Le eventuali visite di controllo sullo stato di infermità del lavoratore, ai sensi dell'articolo 5 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, o su richiesta dell'Istituto nazionale della previdenza sociale o della struttura sanitaria 
pubblica da esso indicata, sono effettuate dai medici dei servizi sanitari indicati dalle regioni. 
Il datore di lavoro deve tenere a disposizione e produrre, a richiesta, all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, la documentazione in suo possesso. Nella ipotesi di cui all'articolo 1, sesto comma, devono essere 
trasmessi al predetto Istituto, a cura del datore di lavoro, entro tre giorni dal ricevimento dell'attestazione di 
malattia i dati salariali necessari per il pagamento agli aventi diritto delle prestazioni economiche di malattia 
e di maternità. (N.d.R. Attiene ai lavoratori del settore privato) 
4. Qualora l'evento morboso si configuri quale prosecuzione della stessa malattia, ne deve essere fatta 
menzione da parte del medico curante nel certificato e nell'attestazione di cui al primo comma. 
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